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CORSO DI FORMAZIONE ON LINE  
ANIMATORI LAUDATO SI’ 
Va’ e ripara la nostra casa  
Peggio di questa crisi c’è solo il dramma di sprecarla  
(Papa Francesco, omelia Pentecoste 2020) 

13 aprile - 4 maggio 2021 

 

 
 

 

di Matteo Truffelli - L’Assemblea nazionale è alle porte. Arriviamo con gratitudine a questo 
importante appuntamento, che conclude lo straordinario percorso che ogni tre anni ci con-
sente di verificare e riprogrammare il percorso in cui siamo impegnati e rinnovare le respon-
sabilità associative, dalle più piccole parrocchie d’Italia fino alla Presidenza nazionale, pas-
sando per le diocesi e le regioni. Un anno fa, lo scoppio della pandemia ci ha imposto di 
rallentare il processo, e ora dovremo celebrarne la fase conclusiva “a distanza”, con quelle 

modalità digitali a cui ormai ci siamo abituati in tanti ambiti delle nostre vite. Non viene meno, tuttavia, il grande valore democratico e 
partecipativo del nostro camminare insieme: anzi, alla luce del momento storico che stiamo vivendo, la XVII Assemblea nazionale 
rappresenta un passaggio forse ancora più importante del solito. 
La scelta di rinviare l’Assemblea, prevista inizialmente per il maggio 2020, non è stata semplice. Ci è sembrato che quella decisione 
fosse il modo più opportuno per stare dentro uno scenario che cambiava rapidamente, nella speranza di poter riproporre il consueto 
incontro in presenza. L’Assemblea, infatti, non si esaurisce nell’adempimento di attività istituzionali: c’è un valore associativo forte nel 
potersi incontrare, nel conoscersi tra persone di tutta Italia, nel discutere e raccontarsi nei momenti informali. La bellezza dello stare 
insieme, la cura delle relazioni, lo scambio tra esperienze diverse non sono un accessorio dei nostri processi decisionali: sono aspetti 
sostanziali che compongono quella variegata sinfonia che chiamiamo sinodalità. Purtroppo, data la situazione sanitaria, non potremo 
svolgere l’Assemblea in questo modo. La vivremo online. Ma se è vero che perderemo gran parte degli elementi preziosi a cui facevo 
riferimento, potremo comunque vivere intensamente tutte le occasioni che questa modalità inedita potrà offrirci. Ci saranno momenti 
differenziati per riflettere con tempi più distesi, potremo proporre piccoli gruppi di lavoro a distanza, ci saranno momenti di preghiera, 
di riflessione, di confronto. E gran parte delle attività potranno essere seguite in diretta da tutti gli interessati. Sarà un’Assemblea 
pienamente vissuta se riusciremo a essere “connessi” non solo con i nostri computer, ma prima di tutto con i nostri cuori e la nostra 
passione per la Chiesa, per l’Ac, per il bene di tutte le nostre sorelle e di tutti i nostri fratelli.   

Notizie importanti arrivate alla Presidenza  
tra il 2 aprile 2021 e il 17 aprile 2021  

n.30 
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10 passi per combattere l’odio in rete (Carla Collicelli )  

Hate speech (ovvero discorsi di incitamento all’odio). Un tema che riscuote at-
tenzioni e preoccupazioni crescenti. Sia per la sua versione più politica e glo-
bale, che comprende i fenomeni di odio razziale, xenofobia, antisemitismo, et-
nocentrismo, nazionalismo aggressivo, ostilità nei confronti delle minoranze, dei 

migranti e delle persone di origine immigrata. Sia per le sue manifestazioni di aggressività verbale (e non solo) diffuse in ambiti più 
ristretti del sociale, nei confronti di ogni tipo di diversità ed anche rispetto a soggetti presi di mira come “capri espiatori” da parte di 
bande e individui che praticano il bullismo a scuola o nelle piazze.  Eppure gli organismi viventi, a tutti i livelli, sono coinvolti in interazioni 
cooperanti, l’umanità si basa, da che mondo è mondo, sulla convivenza tra simili, l’uomo è da sempre un animale politico, cioè capace 
e propenso al dialogo con i simili, e la vita è un’esperienza relazionale. 
Come è potuto accadere quindi che dal Discorso di Pericle agli Ateniesi del 461 a.C., nel quale si afferma che nelle dispute private 
non si deve essere “sospettosi l’uno dell’altro”, la discussione non deve essere considerata “come un ostacolo sulla via della demo-
crazia”, la città deve essere “aperta al mondo” e “gli stranieri non vanno mai cacciati”, si sia arrivati all’”homo homini lupus” e ad una 
concezione della storia come lotta gli uni contro gli altri sulla base della legge del più forte? 
Nell’aderire a Mediavox, il Progetto della Università Cattolica “contro l’odio in rete”, Retinopera ha messo in campo il proprio impegno 
collettivo, e quello di ciascuna delle 20 organizzazioni che compongono la rete, a servizio delle azioni necessarie, sia dal punto di vista 
della prevenzione a monte del fenomeno, che da quello del contrasto delle manifestazioni conclamate di odio. 
Nel campo dell’impegno di tipo preventivo, lo sforzo riguarda innanzitutto la promozione dei valori positivi, come la cooperazione, il 
rispetto e l’empatia, che ogni associazione ed ogni individuo nel proprio specifico ambito di azione deve promuovere e testimoniare 
con forza. Il che significa innanzitutto lavorare per il superamento delle forme di emarginazione e povertà materiale e immateriale, che 
come sappiamo costituiscono il brodo di coltura delle frustrazioni, che a loro volta si trasformano poi facilmente in odio nei confronti 
del mondo e dei propri simili. In quanto la devianza nasce nella maggior parte dei casi dal malessere sociale, come risposta ad un 
ambiente frustrante e mortificante, secondo una logica che è stata definita della “profezia che si avvera”. Ma anche l’educazione, sia 
quella scolastica che quella familiare, influisce in maniera rilevante sulla capacità di affrontare razionalmente le difficoltà personali e 
di vivere il confronto con i diversi da sé in maniera rispettosa e serena. La strutturazione della mente umana, ed in particolare di quella 
del fanciullo, perché possa essere capace di affrontare la vita con i suoi rischi ed ostacoli, è di conseguenza un ulteriore terreno 
fondamentale da coltivare per formare individui responsabili e capaci di un pensiero fondato sui valori della convivenza costruttiva. 
Ancora, a livello preventivo, le forze vitali che risiedono all’interno del mondo associativo che fa capo a Retinopera lavorano, sia 
individualmente che in forma cooperativa, per far sì che il recente sviluppo economico e tecnologico, di cui in questo periodo in modo 
particolare si sono evidenziate le crepe, possa imboccare una strada di maggiore coerenza rispetto ai valori della giustizia sociale, del 
superamento delle disuguaglianze e della promozione umana e civile di tutti i popoli. 
In particolare la tecnologia, che tanta parte sta avendo nello sviluppo di strumenti di arricchimento delle potenzialità umane e sociali, 
deve essere ricondotta in un alveo nel quale non vengano contraddetti i principi della dignità, del rispetto e dell’empatia, a tutti i livelli. 
Il che rimanda alla necessità di governare l’impatto tecnologico affinché non diventi strumento di “implosione dell’identità” e di “avvento 
di un’era post-soggettuale e post-umana”, secondo l’espressione utilizzata da Jean Baudrillard. 
Da un punto di vista delle azioni da mettere in campo per contrastare la realtà concreta dell’odio in rete, le linee di lavoro sono diverse. 
Innanzitutto vanno promossi lo studio e la riflessione sulle forme che l’odio assume e sulle sue articolazioni e modalità. Come alcuni 
studi della Fondazione di Dublino sulle condizioni di vita e lavoro in Europa mostrano, esiste un pericoloso trend definito di “distruttività 
interpersonale” che serpeggia in tutto il continente, e che occorre monitorare, ad esempio attraverso alleanze e collaborazioni con 
entità di altri paesi. Solo forme di cooperazione internazionale sui temi delle dinamiche emozionali che attraversano il corpo sociale 
della modernità, dalle cosiddette “passioni tristi” degli adolescenti, alla insicurezza, alla rabbia, possono infatti permettere di adottare 
strategie di contrasto che abbiano effetto in un mondo globalizzato. 
Accanto a ciò le associazioni di Retinopera mettono in campo la propria forza propulsiva per diffondere i messaggi positivi che pure 
esistono in grande misura, senza raggiungere tutti i destinatari che sarebbe necessario raggiungere, né tanto meno coloro che sono 
coinvolti in atteggiamenti e comportamenti di disprezzo, odio ed aggressione, sia nella vita reale che in rete. Una corretta diffusione 
dei messaggi contenuti nell’Enciclica Fratelli Tutti, ad esempio, cara anche a molti ambienti del mondo non cattolico, costituisce un 
impegno fondamentale da portare avanti. Ma analogo lavoro viene svolto e deve essere sviluppato nei confronti delle tante autorevoli 
voci del mondo laico che stanno affrontando in maniera responsabile da diversi punti di vista disciplinari ed operativi la medesima 
tematica. Il riferimento va qui agli studiosi ed ai testimoni di azioni concrete che operano nella società e nella rete, per la dissuasione 
ed il contrasto rispetto alla aggressività ed alle forme di conflitto violento e disumanizzante. 
Ma l’azione principale che le associazioni di Retinopera portano avanti ed intendono intensificare nel tempo è senza dubbio quella 
della contro-narrazione, vale a dire della messa in circolazione di messaggi, comunicazioni e testimonianze volte a rendere note e 
visibili le esperienze di accoglienza, dialogo costruttivo e collaborazione, che pure esistono in grande quantità, nel nostro mondo ma 
non solo, e che trovano poco spazio nella comunicazione, a tutti i livelli ed anche in rete. 
Ancora, Retinopera intende consolidare il lavoro di stimolazione culturale e dialogica, realizzato attraverso incontri e discussioni pub-
bliche dalle proprie realtà associative e come rete, e da portare avanti in particolar modo nei contesti di vita e nei territori nei quali più 
frequentemente si annidano le fragilità, le povertà, la disumanizzazione, la violazione della dignità umana, lo sfruttamento e la violenza, 
sia fisica che verbale. Convinti come siamo che proprio l’esempio e l’impegno personale possono dare un contributo importante al 
contrasto dell’odio. 
Infine, ultimo ma non meno importante, Retinopera si impegna nel lavoro di advocacy nei confronti delle autorità nazionali ed europee, 
volto a stimolare risposte incisive ed adeguate da parte delle istituzioni pubbliche e private, secondo il principio che sta alla base del 
nostro patto associativo e che consiste nello sviluppo di una società democratica, ordinata alla realizzazione del bene comune ed alla 
partecipazione responsabile   
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ASSEMBELA ANNUALE 

 
Cogliamo l'occasione per rammentare, a chi non lo 
avesse ancora fatto, di regolarizzare il versamento 

della quota associativa, tramite bonifico sull'IBAN IT63C0306909606100000148731. 
Questo vi permetterà di avere il diritto di voto alla ormai imminente Assemblea annuale, che ricordiamo si 
terrà sabato 24 Aprile ore 10, in modalità telematica accedendo al link: 

  
https://zoom.us/j/93926298922?pwd=bEozTnNZUER3aVlTVjZqMnNpUFhUZz09 
 
Come lo scorso anno, chi ne avesse bisogno, ha la possibilità di effettuare una  prova del collega-
mento. Giovedì 22 Aprile dalle 10 alle 12 potete chiamare i seguenti numeri che vi assisteranno:   
3357454719 (Paolo Bressan) 3397396963 (Mauro Caputo) 3346136872 (Diletta Stroppiana) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al termine del primo anno dell’insegnamento dell’educazione civica vale la pena riaccendere i riflettori su questo difficile lavoro edu-
cativo che ci riguarda tutti. 
La Settimana è organizzata in occasione della Festa della Liberazione e di due importanti ricorrenze: il 160° anniversario dell’Unità 
d’Italia e il 75° della Repubblica. 
Perché l’Educazione Civica? 
Mai come oggi, mentre fronteggiamo le tante crisi aggravate dalla pandemia Covid-19, abbiamo bisogno di ricordare a tutti che non 
siamo solo abitanti di un paese che vivono come individui isolati, ma cittadini parte di un popolo e di una comunità che riconosce i 
nostri diritti fondamentali e richiede un forte senso di responsabilità personale e collettiva. 
Papa Francesco 
Lo slogan della Settimana Civica Noi come cittadini. Noi come popolo è il cuore del discorso che Papa Francesco, allora Cardinale, 
ha fatto nel 2010 a Buenos Aires in occasione della Giornata di Pastorale Sociale. Dobbiamo recuperare la vera natura del cittadino 
che è convocato per il bene comune. Dobbiamo promuovere una cittadinanza integrale: si è pienamente cittadini solo se ci sentiamo 
e agiamo come parte della comunità. 
Centinaia di attività 
Durante la Settimana Civica si svolgeranno centinaia di attività organizzate da oltre 100 scuole di tutte le regioni italiane, dall’infanzia 
alla scuola secondaria di II grado, dall’Università e da oltre 100 Enti Locali allo scopo di valorizzare le prime esperienze di educazione 
civica realizzate nell’anno scolastico in corso e promuovere la cultura civica della cura, dei diritti e delle responsabilità alla luce delle 
grandi sfide aperte 
 
 
  

https://zoom.us/j/93926298922?pwd=bEozTnNZUER3aVlTVjZqMnNpUFhUZz09
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